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De Castro annuncia: sarà scontro con gli Usa al Wto
Il nodo, gli aiuti Ue ad agriturismo e bio-colture

15ECO01AF01

Da oggi rinviati gli scioperi nel trasporto aereo
I sindacati accettano l’invito di Treu alla moratoria

■ IlministrodellePoliticheagricole,PaoloDeCastro,parteciperàafinenovembreadunsemi-
nariosullamultifunzionalitàdelle impreseagricole,chesisvolgeràaSeattle(Usa),inconco-
mitanzaconl’aperturadelMillenniumround, laconferenzamondialedelWto.DeCastroloha
annunciatoamarginediunavisitaaglistanddellaGiornatadelringraziamentoorganizzata
dallaColdirettibolognese. Ilministrohadettochel’invitoalseminarioèvenutodirettamente
dalministrodell’agricolturaamericanaDanGlickman.Lamultifunzionalitàdelle imprese
agricoleeifinanziamentichel’Unioneeuropeaintendeerogareaquestotipodiaziendesaran-
notraiprincipaliargomentidicontrastocongliStatiUnitiproprioinsedeWto.

■ Noncisaràlapreannunciataseriediscioperinelsettoreaereodal15al26novembre.Ilmini-
strodeiTrasportiTizianoTreu,hainfatti firmatoun’ordinanzadidifferimentoditutteleagita-
zioniproclamateapartirequestasettimana.Ilprovvedimentosièresonecessariovistoilgran
numerodisciopericoncentratinellostessoperiodocheavrebbeseriamentecompromessoil
dirittoallamobilitàdeicittadini.Treuhainvitatoleorganizzazionisindacaliariprogrammare
gliscioperi,concentrandoeventualmenteinun’unicagiornataleastensioni,perimpedire
continueinterruzioninelsettorechedeterminerebberodisaginontollerabiliagliutenti.Fit-
Cisl,Uilt-UileLictahannoaccoltol’invitodecidendodirinviareleagitazioni.

Benzina, assalto ai distributori aperti
Ancora 48 ore per fare il pieno prima dello sciopero previsto fino a sabato
ROMA Contoallarovesciapergli
automobilisti: da oggi mancano
solo48oreall’iniziodellosciope-
ro dei benzinai. Dalle 19 di do-
mani sera fino alle 7 di sabato le
pompe resteranno chiuse, salvo
un rientro della protesta, che al
momento, però, sembra assai
improbabile. Il «balck-out» ener-
getico, indetto dai gestori contro
l’ultimo decreto sulla liberalizza-
zione del settore, si preannuncia
come uno dei più massicci mai
organizzati in questa categoria.
Letresiglesindacali(Faib-Confe-
sercenti; Fegica-Cisl e FigiscCon-
fcommercio) si dichiarano com-
patte,eannuncianounapodero-
sa adesione anche delle stazioni
autostradali, tradizionalmente
meno propense alla protesta.
Non solo. Dopo i tre giorni di fila
diquestasettimana,ilbloccotor-
nerà con le stesse modalità nelle
tre settimane successive. Per un
totale di 12 giorni di protesta.
Menodei16annunciati inprima
battuta, ma sempre tanti per il
«popolo del volante» (con quat-
tro o due ruote che sia). Tanto
che già da ieri si sono formate le
prime file ai distributori romani.
E si presume che ogni domenica,
di qui a un mese, la scena si ripe-
terà, visto che gli unici stop alla
protesta sono previsti nei fine-
settimana. Tutti i rivenditori
espongono cartelli con date e
orari precisi dell’astensione, con
unasintesidellemotivazionidel-
laprotesta.Nonmancachisiaffi-
da a slogan come «chiudiamo
ora per non chiudere dopo». In-
somma, quel «taglio» di 5.400
impianti entro il luglio 2000 pre-
visto dalla riforma non va giù. E
che la base dei benzinai sia pron-
taaserrarelefila, lodiconoanche
i risultati delle assemblee orga-
nizzate dai sindacati nei giorni
scorsi: partecipazione altissima e
tensionea livellomassimo.Visto
come ci si sta avvicinando alla
prima «tranche» di proteste, la

sensazioneèchesirimarrà«asec-
co» non solo tre giorni su sette,
ma per un mese di fila. Non per
colpadeibenzinai,madichiarri-
va prima e «prosciuga» le scorte
degli impianti. I sindacati, dal
canto loro, non negano i pesanti
disagi per i cittadini, ma ribadi-
scono l’inevitabilità della prote-
sta, di fronte alle decisioni adot-
tate dal governo. «Gli utenti de-
vono rendersi conto che con
questa lotta il sindacato difende
ancheilcittadino-consumatore-
dichiaraPaoloTesi,segretarioge-
nerale della Clacs-Cisl - ed il suo
diritto di poter ottenere un equi-
librio dei prezzi deicarburanti ed
un‘ efficiente rete di servizi che
gli garantiscano la possibilità di
rifornirsi sia all’interno delle cit-
tà sia nella periferia: le decisioni
non vanno sicuramente in que-
stadirezione».
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CARBURANTI

Bersani: intervenga
l’Europa contro
i rincari del greggio

■ Trovarlainquestigiorniègiàun
problema.Senzacontarecheè
semprepiùcara,nonostantegli
interventidelgovernoperab-
bassareiprezzi.Labenzinasu-
per,aspettandodisaperedalla
Ueperquantoancorapotrem-
mousarla,hadinuovosuperato

inmoltidistributori lasogliadelle2milalire.Delrestoilpetrolioèpassato
dagli11dollarialbarileagliattuali25estaandandoancorasu.Preoccupato
dall’impennatadelgreggio,oltrechedaidissidinostraniconigestoridegli
impianti, ilministrodell’IndustriapierluigiBersanihaperciòpropostoun
confrontodirettotraUnioneeuropeaePaesiproduttoriperarrivareadun
nuovoequilibriosulprezzodelpetrolio,perdisinnescarelaminacciadiuna
crisipetrolifera.
Ilministroricordachele30liredisgraviononsonoancorastaterimangiate
dagliaumenti.«Ora,iononstopensandocheandremoadunacrisipetroli-
feratipolaprecedente-assicuraBersani-però,bisognacheprendiamoatto
chesiècreataunafortenovità:noisiamounPaesemoltoesposto,equindi
credosiagiuntoilmomento,anchealivellointernazionaleedeuropeodi
cominciareadaprireundialogoconquestiPaesiproduttori,percapiredo-
vevoglionofararrivarequestonuovopuntodiequilibrio,perchédauncer-
topuntoinpoi,anchequestiPaesisannocheglienepuòvenireundanno,
perchépossonopartiredinuovopolitichedirisparmioenergetico».Carburanti esauriti e file ai distributori già da ieri

LIBERALIZZAZIONE

Nel muro contro muro, uno spiraglio di trattativa
PETROLIO

Shell, Agip e Elf
in corsa per i pozzi

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Il confronto governo-ben-
zinai si apre in un’atmosfera al ca-
lorbianco. I sindacatinonrecedo-
noneanchediunmillimetrodalle
posizioni di rottura. Anzi, ieri le
raffiche sul governo sono tornate
a infittirsi. «Il presidente D’Alema
non può pensare che difendere il
postodilavorodicirca100milala-
voratori sia daconsiderare una di-
fesadi ‘posizionediprivilegio‘ -ha
detto Paolo Tesi della Clacs Cisl -
Per questo il governo non si illuda
che la Cisl ed il suo sindacato di
settore non siano perfettamente
insintoniaconledecisionidilotta
che tutta la categoria e le sue orga-
nizzazionirappresentativehanno
deciso». Insomma, la guerra di-

chiarata resta, che provochi o me-
nodisagi.

Eppure oggiè inprogrammaun
incontro al ministero dell’Indu-
stria, e mercoledì (primo giorno
pienodisciopero)partiràunatrat-
tativa a oltranza. Vuol dire che, a
partegli appelli alle armi, la strada
della mediazione non è esclusa. E
non è detto che la protesta non si
ridimensioni lungo il cammino.
Come dire: se è vero che il primo
giorno di sciopero ci sarà (ormai
tutte le parti lo danno per inevita-
bile), non è altrettanto certo che
l’astensione si prolunghi così tan-
to come annunciato. E i giochi si
faranno da mercoledì in poi, visto
che il sindacato hagià fatto sapere
di non credere molto all’incontro
di oggi, voluto dal ministro Pier
Luigi Bersani. Ma cosa potrà acca-

derealtavolodellatrattativa,viste
ledistanzeapparentementeincol-
mabilidioggi?

L’obiettivodeibenzinaièlamo-
difica del decreto sulla liberalizza-
zione delle stazioni di servizio (at-
tualmente in Parlamento), che
comportailpassaggiodagliattuali
25.400 impianti a 20mila entro il
primoluglio2000. Nonèsoltanto
il numero ridotto a preoccupare i
gestori,maanchelaliberalizzazio-
nedegli impiantiself-servicepost-
pagamento, una misura che se-
condoisindacatidicategoriadan-
neggerebbe gli esercenti minori,
estromettendolidifattodallarete.

Cosa può «giocarsi» il governo?
Di chiaro, finora, c’è quello che
non si giocherà mai: la liberalizza-
zione del settore, elemento essen-
ziale per introdurre una concor-

renza più serrata sul costo dei car-
buranti. Il restopotràessereogget-
to di trattativa, visto che l’esecuti-
vo si è dichiarato disponibile a
modificare il decreto. È assai pro-
babile, dunque, che lo spiraglio
per il dialogo si apra sul fondo già
stanziato (circa 400 miliardi) de-
stinato ad incentivare la chiusura
dei distributori marginali. In so-
stanza, soldi che dovrebbero aiu-
tareipiccoligestoria«riciclarsi»in
altreattività.Lamisuraègiàprevi-
sta, ma potrebbe esseremigliorata
con un aumento della quota. L’al-
tro capitolo su cui potrebbeesiste-
re un margine di discussione è
quello dei cosiddetti prodotti
«non-oil». Vale a dire, tutti gli ac-
cessori e i serizi che i rivenditori
potrebbero mettere invendita «in
proprio» (e non per conto delle

compagnie petrolifere, come av-
viene ora), creando una nuova
fonte di guadagno. Un meccani-
smo che tende ad allargare le pro-
spettive degli esercenti, e non a
farli «sopravvivere»artificialmen-
te in regime di concorrenza. Su
questopunto,però,laquestionesi
fa complessa. Perché, nonostante
l’impegno del governo a favorire
questa «nuova impresap, la tratta-
tiva dovrà allargarsi a nuovi inter-
locutori,ciolecompagnie,tuttora
titolarisiadelleareeincuisorgono
le stazioni, sia delle «licenze» per
autolavaggiealtrigeneridiservizi.
Altra «carta» del governo è quella
dei tempi: rinviare l’inizio dell’o-
perazione. Per l’esecutivo, meglio
perdere qualche mese, che rinun-
ciare al processo di liberalizzazio-
ne.

■ La compagnia petrolifera anglo-
olandese Shell ha firmato ieri con
l’Iran un contratto del valore di 800
milioni di dollari (circa 1.500 mi-
liardi di lire) per lo sfruttamento di
duegiacimenti nel Golfo persico. I
due campi petroliferi consentiran-
no, a regime, di produrre rispetti-
vamente 100.000 e 90.000 barili al
giorno. Lo sfruttamento comincerà
nell’autunno 2001 e il livello massi-
mo di produzione è previsto dopo
2 anni. Secondo produttore dell’O-
pec dopo Arabia Saudita e terzo al
mondo dopo la Norvegia, l’Iran
produce 3,7 milioni di barili al gior-
no, di cui circa 2,4 destinati all’e-
sportazione. Nel marzo scorso
Agip-Eni e Elf hanno firmato un
contratto per il campo di Dorud,
sempre nel Golfo persico, con inve-
stimenti per 900 miliardi di lire.
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TELEFONINI

Cresce il gigante
Omnitel e Infostrada

Tlc, assedio al fortino Mannesmann
Oggi l’offerta amichevole di Vodafone. E spuntano Bt e Bell■ Mannesmannharegistratonei

priminovemesidel ‘99unaumen-
todifatturatodel16%portandolo
aquota16,1miliardidieuro.A
questorisultatohacontribuito,
spiegaunanotadellasocietàtede-
sca, inmanieradeterminantel’ul-
terioresensibilecrescitadelcom-
partoTlcgrazieanchealconsoli-
damentodelledueaziendeitalia-
neOmniteleInfostrada.Comples-
sivamenteil fatturatodiManne-
smannèaumentatodel73%.La
notaricordacheMannesmannha
presentatoun’oparelativaallaso-
cietaOrangeeincasodiacquisi-
zione«sirafforzerebbesensibil-
mentelastrategiapaneuropeanel
settoredelletelecomunicazioni,
migliorandoneulteriormentela
posizionenellosviluppodelleco-
municazionimobili».Proprioa
causadell’OpaMannesmannète-
nutaanonrendernotidatidibilan-
cioeprevisioni.Maneiprimi9me-
sidiquest’annohainvestito15mi-
liardidieuro(2,4nellostessope-
riododel’98).

ROMA Grandi manovre in vista nel
mondo della telefonia cellulare. Si an-
nuncia un uragano finanziario che po-
trebbe sconvolgere la geografia delle
posizioni dominanti in questo settore,
un uragano non solo europeo, ma che
si dirige tutto sul mercato del Vecchio
continenete. E in particolare su Dussel-
dorf, quartier generale della tedesca
Mannesmann, sotto il cui controllo ci
sono le italiane Omnitel e Infostrada.
Da giorni nelle Borse europee circolano
rumours sul lancio di un’Opa ostile da
parte della Vodafone AirTouch, la com-
pagnia americana numero uno nel
mondo per le telecomunicazioni mobi-
li. Ma l’assedio a Mannesmann ora si
estende. È di ieri infatti la voce secondo
cui la British Telecom e la statunitense
Bell Atlantic, ognuna per suo conto,
avrebbero presentato proposte ami-
chevoli di fusione con la società italo-
tedesca. A rivelarlo è il settimanale bri-
tannico «Sunday Telegraph».
Le due iniziative, per ora informali,
avrebbero proprio come obiettivo

quello di contrastare l’offensiva di Vo-
dafone sul mercato europeo, alla stre-
gua di «cavalieri bianchi». La telecom
britannica è interessata ad aumentare il
controllo sulla Cegetel, principale con-
corrente di France Telecom nel merca-
to d’Oltralpe. E Mannesman possiede
l’altro quarto del paccheto azionario (il
26% è già nelle mani di British Tele-
com). Inoltre Bt cerca di difendere le
sue posizioni nel Regno Unito, insidiata
dall’annunciata acquisizione da parte
del colosso tedesco della Orange, terzo
operatore mobile in Gran Bretagna.
Quanto all’americana Bell Atlantic, è
vero che negli States è alleata della Vo-
dafone - e quindi a rigor di logica non
dovrebbe ostacolare la sua scalata a
Mannesmann - ma suo interesse è co-
munque quello di impedire che il grup-
po britannico conquisti una posizione
dominante sul mercato europeo.
Forse proprio per abbreviare i tempi,
secondo quanto riferisce il «Tele-
graph», Chris Gent, amministratore
delegato di Vodafone è partito alla vol-

ta di Dusseldorf per cercare di ammor-
bire l’opposizione di Klaus Esser, presi-
dente di Mannesmann. Per un ultimo,
ufficiale, tentativo amichevole. Se oggi
l’ambasciatore di Vodafone - Gent - fal-
lisce, sarà la guerra. Vodafone vorrà co-
munque rintuzzare l’allargamento del
gigante tedesco e infatti l’attacco è
partito dopo l’annuncio sull’acquisizio-
ne di Orange per 20 miliardi di sterline
(oltre 60 mila miliardi di lire). Una mos-
sa che smuove lo scacchiere europeo e
punisce le ambizioni della «regina dei
telefonini» Vodafone.
Adesso si troverà di fronte anche la sua
rivale inglese. Secondo le indiscrezioni
infatti British Telecom avrebbe preso
contatti con Mannesmann tramite le
banche d’affari Rothschild e Morgan
Stanely, sue consulenti. E sempre a se-
guire le informazioni d’Oltremanica ci
sarebbero altri due gruppi di telecomu-
nicazioni Usa - Sbc Communication e
Mci WorldCom - pronti ad aiutare
Mannesmann nella battaglia per re-
spingere la scalata di Vodafone.

Nella roccaforte di Duesseldorf, in-
tanto, si mettono febbrilmente a punto
le strategie di difesa contro gli anglo-
sassoni. «Siamo pronti a far fronte a
qualsiasi eventualità, è il nostro dove-
re», ha detto ieri, in perfetto stile mili-
taresco, il portavoce del gruppo Man-
fred Soehnlein. Il portavoce ha bollato
come «congetture» le indiscrezioni di
imminente assalto americano. In parti-
colare non ha voluto commentare
un’informazione del «New York Times»
secondo cui Vodafone avanzerà già og-
gi un’offerta di acquisto di 117 miliardi
di dollari, oltre 200.000 miliardi di lire.
Sarebbe l’offerta più rilevante nella sto-
ria delle acquisizioni dopo quella, re-
cente e sempre nel campo della telefo-
nia, dell’americana Sprint sulla Mci
Worldcom (130 miliardi di dollari). Se
Mannesmann la respingesse si arrive-
rebbe ad una scalata ostile. Ma, come
diceva ieri il quotiano tedesco «Welt
am Sonntag», bisognerà vedere se i
fondi Usa azionisti di Vodafone vorran-
no combattere questa battaglia.


